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non netrattatc,fiaccenninoobiterpcrmoftrare che s'auaruono doue 

pollo no . 

\ t\\a^.6.diconocomboTarfiq"el(afmiìitracon altra più moderna dtlfaBn-olqoX. 
Si rifponde quello effer vano: perche nonè ne di confinij nè d'altro, co- 
me ben fu moiìrato nel l'In formati ori è ltampat.aalnu.50. J i.e 54. fra 
la f««tura della parte , & il Capitolo del Tetramente- del Sjg- Filippo 

Magalotti in conto-alcuno convenienza . imo 
,* Al Cap.7.É'dc'ttona»vif/oa^if^r^nDm(i/(//enMyf/dàllibroprefató del- 
la parte Guelfa apparite l'anno izCp.dcfcrirte più llrade con i nomi 
proprij , ficomenella Iltoriadcl Malefpitia di quel tempo , C prima cap. 
l-j. e 18. &altricapitoli dopo apparifee ancora detti nomi di.ltradei 
6> Al Cap. 9- è detto ebe fi tratta kì per confini la -via del borgo de Grecista *via eh 
■Viene di S.Polinari,fy arriua ali* Puz^a del gratile la-iìacbe'fiiffaua acanti 
alla Cbiefa.doue è Sialo fiutola bottegaie appoggia alla Torri, c la Cafa de/Pre- 
te di S. Firenze, ibi notici trono ntll 'amo 12 fio. perche la fcrittura della para 
batterebbe detto quel confiw reale. dclla.Cafa del Prete ieienehden^adttnqut la 
Cafa del Prete, e la bottega fu fatta dopa l'anno 1 2 60. Si rifponde checflen- 
do tutti quelli difeorfj jrnmagimti: perciò conftringOno la paricene gli ' 
dicea prouare con feritmre autentiche concludenteméic, come prouo- 
no li Mancini per limili fcriiture rutti li lorodetti, che vi ruffe la tcrz»j 
vÌd)t)uandofufcrrata,edachi, e chela Cafadel Prete, e la bottega fia 
fiata fatta dall'anno 1260. in qua, & allora fu [Urteranno i loro ragiona- 
rci cnti,che cosi fono vani . 
7 Al Cap. 10. è denoti ilPalaqto dt Mtgalottinon patena effer iti qutltanguflo 
luogo dotti èia Torre, ne loprettnde la Conforteria de Maglioni , matbc fuffe nel 
popolo di S, Firenze con li confini di tre firade, e de figliuoli di Guidò Mancini, 
che par fi vede la Cafa , che allora tra Palazty, tjuiui oggi siila cantonata dttlÀ* 
Piazza cbt bì per confino tre llrade, t li figliuoli di Guido Mancinicome fimo- 
&roaV.S.Eceell,nelt Actefiò. Qui firifpondechc-nonporendo li SS. Au- 
uerfarij contro uerte re la tcntatacuidenza di fatto tanto ma nife fta.fi co- 
me sui' Acceifo, così nella loroinformazioneconfeffonoil fol Palazzo 
con poter effer in quel angufto luogo,ma elfere nella parte oppofta.dal- 
lacuiconfelììonc rilulta la chiarezza manifcfta delle fcritturc prodotte 
da loro in atti eftraite dal libro della Parte Guelfa; impercioche quefte, 
lette, & intefenell'ordine 3 e fenfo.chc effe fono defcritte,(i adattorno lo- 
lamen te alle Torrì,e Pa^zi polii nelloro fiio,e luogo,non difgiumi>Co- 
me vorrebbe perfuade re la pane, ma vnitamente: Impercioche nella., 
-mmafcntturadel detto libro a > e nel noftro pioceffo a 4.3. vi lì leg- 
ge- 



„ ... ■ '. ■■ ->f .• ■ . , in 

papaia S.Flortncif dt£Ìotimpt>rtjìtiarum\GHidi Minanti etti loti i.s.ti* j.j£. 
forum Mtgalotti^ygdotti de Pdttiob/timnù ciuusix'iiunutrunt Itù.io^o.. 
Onde ben ponderato tinca la fc rimira, e Ipecialmeute le dedizioni cui 
ioti congiuntoli lento loro alle fu frequenti i .2. vii j.filiorum Magalotti 

4. Vgolot ti de Paianolo, ci danno ad intendere, cheque! tutto cracir- 1 
condatodalli predetti 4. confini, e che quefti in feconteneuono nonda 
per fe,come vorrebbe la parte, il Palazzo, [ma la Torre có il Palazzo an- 
cora cortfermado, e mani feftando maggiormente quefìa verità la dizio- 
ne antecedente eirtumema, chein Tofcano lignifica intorno incorno , ò 
d'ogni intorno.percheciTadizionecidimoftra la Torre e (Ter dentro , e 
dal Palazzo attorno, attorno circondata , &in oltre l'altre dizioni dum- 
numemus denonno relazione alle parole cuitati il che dimoftra la Tor- 
re, ePalazzoin vn corpo ringoiare congiunte , enon fcparatc , & altro 
lento no pare piti vero, piti germano, e lìcuro di quello alla prefata ferie 
tura dar fi poSì; percioche, fé fi volcdi, clic non àquefto tutto, ma alla 
fua parte fi adattaffero li predetti 4. confini, inciamperemmo in vn im- 
ponìbile, che farebbe, che mai fi adatterebbe à vnaparte di qucfto tut- 
to tanti, e li fteflì confini; onde dall'euidenza manifefla del ratto, e dalle 
ragioni fopra portate non parelipoffa teuocate in dubio.che la Torrc,e 
Palazzo de' figliuoli di Guido Mancini non Tufferò infame ; e nel luogo 
mofrrato alle SS. LL. in/u l'Accetto confrontando li confini delle 1. vie 
vna il Chiaffo ferrato de Bucelli, l'altra la via acanto alla Chiefa,e Piaz- 
zadi S. Firenze, j. li figliuoli di Magalotti, &il4.vcniuaad efferc dietro 
aderta Torre, e Palazzo nel medefimo Chiaffo ferrato, cioè Vgolotto 
da Palazzuolo j mailime badando , come hi detto la parte nella fua Io- 
formazione dueconfini a ptou are l'identità della cofa , e qui fé ne ricq- 
nofeonotre lìcuri, E fe infieme era (che non pare fi poffa negarcela 
Torre, c Palazzo.de figliuoli di G Ludo Mancini, come l'opra .è primato, 
&effendoàquefti per confine la Torre, e Palazzone figliuoli .di Maga- 
lo ito, comecimoifralafcritturaloronel detto libro a 10. e nel proc. 

8 1 . fuffeqoentc a quella de Mancini, par 1 hecnrri a ilo lift a mente lacon- 
fcguenza,the queiti fufferoancor loro infìeme firuati.e nel luogo mede- 
fimodelIifopradettidiGuido,edouefolo vorrebbe hoggi !a Parte, che 
ftuTeiiPalazzOjcnoii laTorreiua,e tanto più che anco à quelli pcri'ap- 
puntofiadattono li confini, cioè il chiaffo Iettato pei la prima vìa , la via 
che da S Pulinari và ad arno per 2. e quel!a,chc è a canto afla. Piazza di 

5. Firenzepcrla3.eper4. confine li figliuoli di Guido, &c,coiirjfli, che 
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meglio oggi non G pofiono riconofcere, ancora maggiormctc dilucida, 
econferma b verità effcre.eftar cosi, il vedere manifeftaracnce , che in 
queftofenfo ogni cola concordiine cadono imponibili, coraenel ienfo 
propoftodalfiSS. Apuerfarij nella loro Informazione*; perchequìuiper 
colorirei loro cócetti bifogna immaginare vie, e cafenuoucBf altre co- 
le dire,e nienrcprouarejnó lì accorgendo inoltre che effi con i loro det- 
ti vengono, fé nò ad offéndercalmeno ad impugnare il mcdeGwo libro, 
d'onde hanno efirattole fcritttrrc prodotte,elpecialmente nelle parole 
etfenziali della fua inuiolabilc intitolazione, cioè diigeati .iwp/t'rro*» , « 
fate-inni di fin dtmmi irnienti! , & cmpert'utxiSìinutìi.Coax iti proca ?8 
Imperochè che diligente, efoleoneinquifizione (aria (lata quella di quei 
SS. OffirialijeGiudicc,mérreche dell eicquire il loro c&ìo,queiìi tro- 
uatofeome vorrebbeboggi periuadere la parte)fepararameme due Tor 
ri pofieda vnaparre della Piazta dì S.Firenze.cdua Palatii podi dall'- 
altra parte oppofta di 1l.Pia7.za di S.Firé*c,S£ à dirimpetto Gtuati in due 
luoghi cosi fontani^ in manimchefraleToni, ePalaztiinmewo vì 
filile ftatojcomc l'aria la pia7,/.a,cJaCliic(a di S.FircnEC, gli liauelletonó 
fepsra ti> non difgiuna, non n e lorpropr j fin , c luoghi doue li t r otmr no- 
ma confaiirnente infiemcprciì, & in vn Tito continuatamente Torre, e 
Palaxzo, con 4. confinicene 5. hoggi euidentemente fi riconofconogi'- 
ifteflì, e Torre,e Palazzo con 4-dclli Ire (fi confini cuidcnti( come dalle 
medelimefcritrurc prodottcapparifccinproca4s.8i : ;defcrittigliha 
ueflero? Certo òchcfccosihslìe^a più imprudente, lapiùinconfìderata, 
e h più imlpida detenzione mai fiata l'atta non farebbe,e non lì potédoj 
nÈdoucndotalIareladiligenzadiqueiSS.OtnziaJi, efusfifterenon po- 
tendo tale ine onueniente, bi fogna dunque ftar fermi, e confettare la for- 
male dedizione dciiibropredeao,cbcin quella partedimoftra l'vnità 
del tutto , e non la drltunzione delle Torre dai Palazzi, onde cosi viene 
chiaritola verità del fatto, e torto via il vano fondamento della parte 
auuerlà . 

Q AlCap. " • B dc«o «oatfiimigU itti fitti modmme»ie il Site dal Sigjsith. Cmr.Gl- 
t*MÙ Migiùtti dil Sig.TaJdte M animi mine MU Confituri/ de Mmicìhì,! M'gJ 
hilì,fcTcbt fi fciogliont io ducoudifcia regioni mollo nridiche.il prinm perche qxf- 
Ji SS.igilernc {cnzA mtndiMfhe htntftti fiijjictcxie.e che *f pari f.-jut .uri, ài" 
ttnfegHem* gli Itti, eli fenteazii w hi pofmo pregiudicete j 'elùde Ita Confine- 
rie airi finitilo, ne ifminutnae; fecondo perche li SS. Hegihttì rren trebberò -/rie»- 
z. delle fcrìlife iKliche.cie hoggi fi priduetno . 

Sitifpondeàquefti obietti primiera mente che li SS. Magalotti fono intcr- 
«emiri tutti general mcntcnonCngolarmente il Sig. SenacOrtauioMa- 

■j.laan V : ti galotà 



galotti^cfi proua cosi.In proceffo S4J.èÌ4 fentcnna data dal Mag-del 
Sale.doue io capi te è enuncialo la iupplica fatta la Conforteria dejjlan 
cinie Magalotti aS.A.S,del mefedi7l>ra idi. e domandato, che 1 le 
ragioni dellt Oratori fìen ville , c nonfpogliaci di fatio; della medetìma 
Torte, cheficomroue«e,froiJme«ie vie menzionatala nomioazipne 
fatta dj Padroni da macilro Frsncefto intagliatore , che allora dentro, 
vi frana ; Quella fu accettata da'SSAntonice Marcantonio Magalot- 
ti, di poi la domanda, nella quale è ne nomi, che in dia a ppa rilecchiti n- 
que di cafa li SS,Magalotri vi comparfe. Dopo quella fenicntaconuc- 
tiepcrconcordatedelIaPigfonediquefta Torre fare altro memoriale 
aS.,\jnnome(ìmilmcBtedellaconfortena de Mancini, e Magalotti. 
L'anno rtìi7.poilìngularmcnte,ofeuza fapura de Mancini fupplican- 
do S-A.SJi SS. Magalotti Tentali Mancini , perche altro propri) tulle te i . 
Situicela Tone,S-A.S.cfiefapeu3,chenon crono alfoluti padroni, vera- 
mente extra perita fedproutaeiure>comandò che a Magalotti, Se ai 
Mancini ruffe teitituita la Torre conforme alla Tentenna ■ Qui fi verifica 
ildetrodella Parte; poichcaquefto atto fmgttlare dcll'accettazione-j. 
dei benigno refe ritto, e reftituiione della Torre in reruenne di Cafa li S. 
Magalotti il Sig. Sen. Cau-Ottauio, quale per turca la fua Conforteria 
proraelledcrarho, e di cafa Mancini li SS. Taddeo, e Girolamo corrw_i 
eonfta in proc.ac 45. 46. e 47. ma quando luffe vero, ilchefmegs.,, 
che non retta la Conforteria de SS. Magalotti (ìa in quegli atti compir- 
la iCche quelli non hauelTc mandato fofficicnte erre conili in atti, ìri- 
fpondeche chiunque agitòin nome dejla fua Conforteria tantode Ma- 
cini quantodcM3galottiinatto così publicOjCnotQrio a ciafcuncdi ef- 
fe Con forte ri ej ScalIVnaj & all'altra faupjeuole,e nonlcliuo, queti iiqb- 
be,& riebbero il mandato fuHìc]étcpEC.fMnto,cooiefcrniailMtnoc.Ii!0 

buitftUitrt Biw(Ì4tHtafurnionfidciit,& quandoché quello matdaroprc. 
funco non fu dì fteffe, il che non ficredC) fi aggiunge adelfo, y^""""'- 
Biufn tliofmi mndtttpveSi *&trttM»t$- 1,/td $ msperfiwftfb F r «"- 
rat. imo wmuvi2iU4gttttUm pru/feìi» cuatia wdnflttqn tafireat mitu* stia- 
ntiti Domini in rehau4 Aac/r.con/.zo j .11 ipif(l.B.q$f iaol{y(U dafni'» dd 
PtiIlg.4efoi<i(at»raifjif*rf-9-'>.i2- domile 

qui /ini lotiimiffi rt , (gr ■vtrliiiin tlìtjuojìdfKiiiiintlfttfVMt twin pfFty? ptttrt 
.i*timjidnto*>mifs»t*ì Latatachehaueiia il Sig. Filippo Magalotti fo- 
pta quella Torre fu da Jui, come prò uà, )a parte, fatta fidec ora mina iu_. 
tutta la Conforteria de SS. Magalotti, 5i va foto fideicomirnffirìc- con- 



giunto re, & verbisnclfidecommiffo",fecondo la dottrina predetta del 
Pellegrino, può comparire in giudizio, qui non vn folo , matutt3 la Con- 
ferreria de SS.Magalotrifono interuenuti nel giudizio della Gabella del 
Sale. Dunque queiSS. di Cafa Magalotti, che allora compartirò in quel 
giudizio del Sale lo poterono fare «indicamente: G per l'intereffe loro, 
come per l'interette di tutti gli altridella loro famiglia.eConrortena de 
SS.Magalortiralmenrcchehauendoloquelli fatto, e quefti conforti fa. 
puto.conleniiro.e rollerato vna.e più volte, non fono rioggi più in tem- 
po d'impugnarlo, nè rcuocarlo,Si in ncceflaria eonfeguenrj fono tenuti 
à mantcncrlo,& oiferuarlo,e tanto più che la fentema non decitele poi- 
rionicheall'vna.ee all'altra confortetiafiapparteneunno, ma nferuole 
ra°ioniàciafchedunatali,qualiellalehauciTe. Perequali ragioni par 
che molro bene fra fciolro , e rolrovia il primo obietro fopra allegar© 
dalla parte. Equantoall'altro delle fcrirture antiche hoggi prodotte in 
quello prefenregiudiz.io,e non in quello della Gabella del Sale, fi nfpo- 
de che fe quelle fcrirrurc antiche fole ellratreBSS.Auuerfarii hoggi 
dal libro della parte Guelfa fufcoftatc da loroprodotrc i detto Magi- 
flratodel Sale lenta quelle prodotte allora varamente dell vna , edall - 
altra'Conforreria, certo è che per non elTere, nè conctadentr , ni recla- 
imim,nSaffoluramenrcpereflerolepro»anri,ncdeIliSS.Magalotti,ne 
meno de Mancini il dominio, e padroniggio della Torre loro ne S.A.s- 
nè li SS.Oltiiili del Sale.nc il Sig.Pierro Ciuallo [lauerebbono latto pep 
metto di elle le dichiar.nioni.e fenrema che fecero, e che in proc. a 4 j. 
4 < 46 e 47-confla , di maniera che le anco quelle fuffero allora «art 
dalli SS.Magalorri prodorre , nienre giouaro li haueriano , li come', non 
piccando quelle cola alcuna , che adarrar , ne enrrar poli neal tao, ne 
alluo™,he airillella Torre controuerTa.li fpera per buona giuita»,<nc 
nienreinquellogiudi»iolii:eno,ancorehepro,iotre,perg.ouare,elurira- 
Eare,8tmralmodo,egmra»ienfnuerriiol'alrroobietro. _ 

y l„d«T m iUf,m.d,SSM^dmi4.r.,M,SSM. m ,,.. Smlro- 
'de con la domina del C.at.U. ,.<. , ari.»., 6 47.48.doue citando melo 
DD. conclude ,W«gu !>"■>"•' ■t—<-t>é- T' m ' *ff£ 
rna^iormcnrc quella Dorr.nelcafo noflro.doue fi rrarra di cole di ccn- 
. °.° 11- . . !_ • j-ii„ I * , ;., ,i„IIii Onmire no arni 



tinàia d'àni.al principio delle quali la memoiiadellefcrirrure no arnua. 
, O Al eap. u.fh derro ,4rft m«™*,qni li referifeono le ragioni porrare in ri- 
1-pOflaalCap.ii.pernonleieplicare. 
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Br,diloteeionedeMeiieiniobiemn t. #• ^.leCbiefndis- Firenze <»</».»• - 

e^feereteretieMdelUCefeMeCbiefediS.Firen^e.ettfserfntitfeenelle 

lJndi«ntld.FeM!t^delii6aMie, 7 -;.tbe/nf.tt.le!x.^ienodeMen 

fpondechc feleutroplici parole feruifierce nonfuflero necellartclc prò 
&niaortmli«teaproiiarerinteniionedcliiigar, t i,cerrochi!difcor- 
rerebbono molto bene qUi'li SS.Magalotli I ma perche ne giudizij retta 
aldicétcil pefo ancodi prooare, Bi in quelto capoquetti Sig.nientepro. 
uonojiJnnquedariKeftidifeorfideuonoeffer affolutili Mancini perlai 
Regola -<<i»r>™F*»* S»»' «*/«'««•'. perciò retta lemprc a carico 
loro il prouar conle fcrirture autentiche l'erezione della Cafl,la luccel.' 
fioeedellaCafa da Palazzuolo.e la nia irnmagilura con i lorodifcoru. 

li AlCap.I ! ,cimoqw^fip«tfi>i*"P'«''k*"»'> m "l ì "^""'/''' 
(»/JT»<iir0. n *«/»^mi.SirifpondechelaDccirnaperettcrchia™ 
daperienonhabilognod'intcrpeirazioncSiclieinquenocafoellaU 
lioipreninnna.rnapieniffimaprobaiione congiunta con llnttrurncno 
in quello giudizio prodotti, quali ella cita , e così tanto per meno di el- 
0 Strumenti, quanto dall'illefla Decima apparate vna, e l'tftefla ven- 
tàdimottrata chiaramente nell'Informazione de Mancini el n.ilt.e 3 1. 
ì i Al Cap. I «.dicono Jenefie pef' Terrelero, «*•/*"■ mtnilÌAn- 
' e.leper ferie difimi.nedennelUdeMeneini . Si rilponde alter il Detto 
nell'Angolo vaniti, però che nel Capitolo del Teftamento del Sig. 
RlippoMagalotti allegato fi leg»e in proc. a c. 8 r . qne eli fa ir 
^,*W*M(K*(»IS cett0 chc la proporzione /«ptrmvulganlmgua 
luonafopra.cnonnel.ecosifinoneaqiicliodettoWdellaPaite. 
t A AlCaPi 1 7. vlr imo capitolo della loro informazione dicono- Epa-torvi* 
* K nid,fUìSovtde delle D, rneihe il medofimo Signore Frentefte di B,fe 
««./«/^ W» , eS« c„..^ - fi f"' rfe 
,„,,!,U s .l,t,.,,.,neJit,leConfi„,r,eà,M..,,n.,,UD,amed, ì .,tun, ì e 
di FrentefeodiBefeMe S elotti,tbeiglipei,futiedtndenelleTorretUM*ne. 
letti leftiete fìdeioommifie de Filippi di FiUpP' Megelotti ,eomt fopre fe me- 
lerete ptr ilfnoTetìeminte , ftletireì Diami ,edite « t. c,i. ime Torre dot- 
teloTorredeMegeleitipofìefnUPier&eJiS.Firenrjfùlreniodolborgede 
Greti tonfai ronfiai. Etto tbe quelle Dorina meUrele dmerfirà delle due 
Torri -.airthequendetoniete dice le none per ti delle Torre de Menomi t eMe- 
,Je,li,&nnendiEreder*ltr*,diteleTorredelele,elotti, ebe fe (effe ileu 
ternedofiine non otterrete* tirerl* dianone e Dttim, e pnrftvede te dettene*- 
" ne De- 
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Ma decimi f insta far menzione ds Mtixini,tb»manifcfÌaLdìi<erfiià deileTar- 
ri de Ma? aitati , t M.aa.tnì-,e mtjfme , tbt ntltyitìma Utcim* firifiriiigefol* 
oilkTorre-de Magalotti fenx.tfar mentente ■ dell'altra Denma dell* Tórre ttm 
\ rottada Mancini per le notti parli, come eranteeprio/e/iiffe lame de fiitoaT erre t 

ibederiiuJf/iUIUp. Decima ftcìmdoiopk^effermriKfdeninifirì dell* De- 
ttimi. Ih quello vkimo capir, la Parte con drfcorfcarrifàiofifltmOjmJjfl 
no, li fori a di peifuadeie per non dire imbrogliare , ma non gii di pro- 
uaio quello, ch'ella dice, the nelle partile de libri della decima de! Srg. 

i Franccfo di Bcfc Magalotti dilettarli" 4decimaij>oTtàl«fieno,vna'hi 

Tono condona à linea dai Mancini, e Magalotti, l'altra l'ereditata dal 
Sig. Filippo Magalotti, e quello per infìnuare, fe ella potelTe, nelle men- 
ti delle S&XL, iìiuo formare concetto vano delie i. Torri, che in detto 

t luogo fu.ilero,viia nitrii de SS. Magalotti/altra per le noue pani de Mao- 

cinijmaqucftoloroimmaginato fondamento eofl focili ti grandilfima ' :: 
wenédalla fedo autentica de mini/bi delia-decima eftratta in dì 13. di 
Luglio iCjo. da tuta i libri della decima, e polla in proceffo a 9~- tolte 
via;, impacicene qucftafcdccleuata nel primo luogo dal primo libio 
dell'Anno 1498. 31416. doue originai mente è' dall'ai roto:. dell'aiuto 
1 504. num. 1 3 j. portata ;ì decima la prima volta dal Sig. Fratlccfco di 
Befe Magalotti ncìllfteiTomodo^ per l'appunto 1 di elicè la fede di detta 
dccimainpioc.deiliìnfoimatià i9.CKKVnaTorre detta laTmre dt'M*- - I 
galurìjt M incintemi va poco di Corte dietro i detta Torre palli nel pepalo di S. 
Firitnf fid unto dtl Borgo de Greti, la quale bi à lint*màft»tm*, frt. nelle* 
condolttogo fivedeper lamedefìmafededopola finedi quello primi» 
libro dell'anno 1 498.3 c. 4 1 6. fpogliata da elfo libro vecchio in aim> 
libro nooo principiato nell'anno 1 j 34. doue fonoeitate, e polle lecai 
tea c41tf.de! libro vecchio dell'anno 1498. dal quale quella WefJeG- M 
niàTorre, e li altri fua beni fon qui tiratici; l'efori tti in fuo nomea c- 7 Jt 
e poco importa, che in quello fecondo libro dell'alino j ; 5 4. n c.7 3 fia 
detto la Torre de Magalotti fdnaà far mentioneìie ' Mancini pèrctieJ 
quella feri truraj che ha relazióne adaltra non pregiudica alla vetìiì'jctt» 
me appreilo G dimoftrerrà, fi come anco l'infrafcritta altra fcritttiia,che 
nel 3-& vltimoluogo firedeper la predetta fededi Decima dopo la fi- 
ne umilmente deli, libro dell'anno 1 j 34. ac. 75. quella Tone fpo- 
gliata e da elfo infieme con altri beni è portata con eflì al nuouo librò 
dell'anno i«i8. num Ì74. a e. 46i.Bue,chcfimilmentcciiaIe carte 
73.de! libro antecedente (ìue finalmente dell'anno 15 54. doue quiui 
alla Poiìa,e<tecima di PrancefcodiBefc Magalotti ,èdetto la Torres 



de Magalotti, ma quefto detto Torre de Mugghiti in quefìi duoi libri 
fenza far menzione de Mancini niente pregindicaallc viuc ragioni dcj 
Mancini. ImpcrciòcheconcludonoliDD.cherjarura delie fcritturc, 
chehannorelazionead vn'altrafcritrura, fiajchequclfc fi regolino in- 
tutto, eper tutto fecondo lelcritrure relate , e non operinopiù, né me- 
no, né in altro moJo che in cfleiì contiene; perche la (crittura retata è, e 
s'intendeeffercnellareferentecon tutte lefua qualità Loffi, (oto jf. dtbet~ 
Ttd, tnft. BaIJ. I- Z. aum. 4. i de eliti'. Adua. Alex. confi. 8 1 . nata. 6. & fieq. 
Ut. 6. Menaci}. confi, 49 ; , jwm. 2 8< 0* inSe «um.11. lik j ■ Sui», confi 131. 
vum. 9. 1 0. lib, 1. Di maniera che per ledottrinc fopra portate và per 
nccefJìtà la confeguenza, che i libri iiilToquemi al primo d'onde quelta.. 
Torreèfpogliata, fi riferifeono circa quella Torre come à fonte origi- 
nale, & à quello in quello cafo fi deue folameme attendere , e preftar 
fede , dal quale la fede dell'informanti inproc.a i9.ècftratra ; laqual 
rifcontra per l'appunto conia fede prodotta hoggi, eleuàtail dì 1 j.dcl 
corrente Luglio 1640. & à carico delli SS- Magalotti dicenti Uà il mo- 
ftrare,che dalS-Francefco di Befe Magalotti Gallata dinuouo pollai 
Ina decima altra Torre ereditata dal Sig. Filippo Magalotti polla fui 
canto delBorgo de Greci,e come fuccefforc del medefimo Sig.Filippo 
per illuoTeftamencoj quefìe fino ad ora non è,nefipuòmancoproua- 
re da SS. Magalotti, c per la detta di fopra regola Aclort non prolianttyffic. 
deuono edere affoluti datai pretenfione li Mancini . e cosi con le rciolu- 
ZÌonii/(prt»w4i/'f iiw»i»airobettii fatti dalli SS. Magalotti alle ragio- 
ni allegate, e dedotte dalli Mancini vien per quella fcritturarifpofto tal- 
mcntc,che ogni fondamento de SS- Magalotti , non folo pare (ìa tolto 
via 1 ma onninamente diradicato ancora , e che in chiaro fieno lenza 
obietto alcuno le ragioni de Mancini laluo nondimeno, 6tc. 



IN FIORENZA, 
Nella Stamperia di Amador Maffi, e Lorenzo Landi . 
Con Licenza de' Superiori. 1640. 
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